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Il sindacato: «Si eliminano costi
senza preoccuparsi dei servizi
Entro l’anno si rischia una riduzione
di altri 100 posti di lavoro»

Saracinesche alzate fino a mezzanotte
«Apriti Crema» cerca di rilanciare i saldi
DA CREMA MARCELLO PALMIERI

etrine piene, portafogli vuoti. 
Anche a Crema i saldi sono un flop,

àncora di salvezza la notte bianca in
programma domani. Si intitola «Apriti
Crema», l’ha organizzata Confcommercio
Cremona  e vedrà aperte fino a
mezzanotte le saracinesche di circa 80
negozi. In pieno centro storico, con la
possibilità di allestire bancarelle. Eppure, i
primi ad essere scettici sono gli stessi
commercianti. «Faremo un altro buco
nell’acqua», è il ritornello comune. Ma gli
organizzatori ci tentano lo stesso. Così,
le piazze Giovanni XXIII e Garibaldi si
trasformeranno in autosaloni a cielo
aperto. Le vie XX Settembre, Ponte
Furio, Matteotti, Civerchi e Mazzini in
gallerie d’arte con esposizioni di opere
pittoriche. Coinvolta anche piazza
Duomo, il salotto buono della città. Per

una sera tutto dedicato ai bambini con
letture, zucchero filato, palloncini e
animazione. E poi, il settore
enogastronomico. Con diverse proposte,
tra cui emerge quella del gruppo Olimpia
che distribuirà il piatto forte del
territorio: i tortelli cremaschi, disponibili
a offerta libera pro terremotati emiliani,
mantovani e rodigini. 
Questo e altro sarà «Apriti Crema».
«Uno degli incentivi che abbiamo
pensato per cercare di smuovere i
consumi». Lo ha dichiarato al portale
Cremaoggi.it Claudio Pugnoli, presidente
Confcommercio Cremona. Che
ammette: «Mei primi giorni di saldi,
abbiamo registrato un vistoso caso degli
acquisti rispetto agli anni precedenti».
Nulla di strano, se è vero che il
decremento a livello nazionale ha
superato il 20%.
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BERGAMO. Un autentico bagno di luce a
led – in cui la tecnologia incontra le
neuroscienze – inonda ed esalta l’opera di
Lorenzo Lotto «Madonna con i Santi»
custodita nella cappelletta a destra
dell’altare nella chiesa di Santo Spirito a
Bergamo. 
La «operazione
illuminotecnica»– spiega il
direttore del progetto,
Giovanni Villa – già autore di
interventi analoghi per le
opere del Lotto esposte nella
mostra alle Scuderie del
Quirinale – permette di dare
una luce del tutto nuova, con effetti 3d
straordinari, non solo alla grande pala (due
metri per due),  tesoro d’arte in Santo
Spirito (che Lotto realizzò nel 1521), ma
anche ad un’altra pala, sempre del Lotto
nella chiesa di San Bernardino in Pignolo
Alta ancora in Bergamo. Anche quest’opera

è illuminata  dalla tecnologia led. 
Grazie a questa illuminazione sfolgorante
in Santo Spirito, è possibile ammirare in
pienezza le opere del grande pittore
cinquecentesco, poiché la luce dà loro
vigore; 

Ad occuparsi del progetto,
accanto a Giovanni Villa – che
dirige il Centro di Arti Visive
dell’Università di Bergamo –
operano Francesco Iannone e
Serena Tellini dello studio
Consuline, i quali, nel
presentare questo progetto
innovativo a «BergamoScienza»

, sottolineano non solo il valore della
conservazione al meglio delle opere ma
anche la loro migliore percezione.
All’entusiasmo di chi ammira gli splendidi
risultati dell’intervento a led, si associa
anche il parroco don Walter Pala.

Amanzio Possenti

Poste, la Cisl
scende in campo
contro i tagli

DI CARLO GUERRINI

n’estate "calda" sul fronte degli uffici
postali in Lombardia, con il sindaca-
to già pronto alla mobilitazione. Ini-

ziative di lotta, su tutta la regione – come spie-
ga il sindacato di categoria della Cisl – contro
la riorganizzazione di Poste Lombardia, «che
prevede la chiusura definitiva di 82 uffici, l’a-
pertura a singhiozzo di altri 600 e 1.000 esu-
beri nel recapito breve da qui a fine anno».
L’organizzazione sindacale, inoltre, pone l’ac-
cento sul fatto che «quotidianamente decine
di uffici postali vengono chiusi, senza preav-
viso». Nel mirino del sindacato delle Poste
della Cisl, guidato dal segretario generale Giu-
seppe Marinaccio, anche l’«obiettivo fisso»,
da parte dell’azienda, di «tagliare i costi sen-
za preoccuparsi delle conseguenze su lavo-
ratori e servizi». Inoltre, spiega il leader della
Flp-Cisl regionale, «sta per iniziare la riorga-
nizzazione dei servizi postali e del recapito:
senza un accordo sindacale produrrà nuovi
tagli di posti di lavoro, circa 1.000 entro l’an-
no». Sempre secondo i Postali della Cisl, la
più grande azienda della Lombardia (oltre
21mila dipendenti) sembra «stia abbando-
nando il presidio del territorio». È «assurdo»,
conclude Marinaccio, che una realtà «con for-
ti utili riduca gli organici» e poi intervenga su
uffici e servizi «per carenza di personale». U-
na preoccupazione subito rimbalzata nei va-
ri territori, come ad esempio in provincia di
Brescia, dove sarebbero 16 le strutture a ri-
schio.
Poste Italiane, con riferimento al quadro na-
zionale, in una nota ha precisato che «l’elen-
co degli uffici postali diseconomici è solo un
impegno con l’AgCom e non un piano di chiu-
sure». Ricorda che ogni anno viene stilato «un
elenco degli uffici che non soddisfano i crite-
ri di economicità, ma che non risponde a un
piano di chiusure», materia eventualmente

U

da discutere «preliminarmente con gli enti
locali», il ministero competente e l’AgCom
(l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni, incaricata anche in questo ambito). «La
diffusione della rete è rimasta invariata – spie-
ga ancora l’azienda –, con 14mila uffici po-
stali» in Italia, grazie anche alla valorizzazio-
ne di molte strutture trasformate «in auten-
tici centri servizi dove ottenere servizi posta-
li e finanziari ma anche certificati anagrafici»
e molto altro. 
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L’allarme: «Sono a rischio 82 uffici»
L’azienda: «Nessun piano di chiusure»

«Shopping by night» a Varese
Notte bianca contro la crisi

onsumi delle famiglie ancora in calo a maggio,
secondo il dato di Confcommercio, con minori

spese per tutti i beni (-3,3%), dall’abbigliamento alle
calzature, alimentare e beni per la casa. E così anche i
negozianti varesini sperano nella nuova serie di notti
con le saracinesche alzate, nel mese dei saldi. In una
cinquantina, nel cuore commerciale della città giardino,
hanno aderito alla nuova edizione di «Shopping by
night», che vede i negozi aperti stasera e per tutti i
prossimi venerdì fino al 3 agosto, dalle 21 alle 23.30. Lo
sforzo dei commercianti, sostenuti dall’amministrazione,
è accompagnato da una serie di eventi per tutta la città,
con spettacoli itineranti, laboratori per i bambini, trucca
bimbi e molto altro ancora. «In un momento di crisi
come questo vogliamo riproporre un’iniziativa
importante per valorizzare un centro ricco di negozi di
pregio – ha spiegato l’assessore Sergio Ghiringhelli –. In
questo modo l’amministrazione vuole essere al fianco
dei commercianti, non potrebbe essere altrimenti e
speriamo di poter fare di più per questo settore».

Maria Teresa Antognazza
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Nuova luce per un Lotto sfolgorante
Intervento innovativo a Bergamo

Consigliere comunale arrestato per tangenti

Tecnologia led
e 3d utilizzate
per le opere del
pittore veneto

n nuovo "punto di ascolto" per risolvere i dubbi dei
contribuenti lodigiani. Lo sportello Equitalia di Lo-
di, già aperto con successo di pubblico da qualche

giorno, accoglie i cittadini per ascoltarli sui loro dubbi fiscali,
per dare assistenza mirata a conoscere le procedure sulle
possibili dilazioni, sospensioni di pagamenti non dovuti o
per chiedere dei rimborsi.
«Sono cittadini in difficoltà – spiega un funzionario di E-
quitalia – che rivolgendosi allo sportello d’ascolto hanno
trovato una soluzione a problemi che sembravano insor-
montabili». Questo canale dedicato, spiegano a Equitalia,
vuole essere «una risposta concreta nel delicato momento
vissuto da molte famiglie». Gli utenti a Lodi, in questi gior-
ni, sono stati nella maggior parte anziani con inevitabili dif-
ficoltà nel leggere e nel comprendere il significato della do-
cumentazione ricevuta, ma a volte sono stati contribuenti
in situazioni economiche critiche. Il punto d’ascolto Equi-
talia, in corso Umberto a Lodi, è aperto dal lunedì al venerdì
dalle 8.20 alle 13, il sabato e nei prefestivi dalle 8.20 alle 11.

Giacinto Bosoni
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Luigi Stradella a Lissone:
60 anni da pittore di luce

er tema la lu-
ce», il titolo
della perso-

nale del pittore Luigi Stra-
della inaugurata in questi
giorni e fino al 23 settembre
al Museo d’arte contem-
poranea di Lissone. L’am-
pia rassegna, a cura di Lui-
gi Cavadini, riprende la pit-
tura di Stradella, dagli an-
ni cinquanta ad oggi e la
particolare gestione della
luce. 
Nato a Monza nel 1929,
Stradella ha alle spalle una
storia artistica lunghissima
e di assoluto prestigio. Nel-
la sua produzione è stato
fondamentale l’apporto di
noti critici ed artisti quali

Aligi Sassu, Luigi Carluccio,
Roberto Sanesi, Giuseppe
Marchiori, Carlo Munari,
Enrico Crispolti, Paolo Bi-
scottini. «Proprio nella sua
presenza discreta, che rac-
chiude in sé tanta “sostan-
za”– ha spiegato il curato-
re Cavadini – sta il motivo
di tanta attenzione che l’o-
pera di Stradella ha susci-
tato negli anni». Un lavoro
assiduo, senza cercare cla-
more «che è riuscito a co-
stituire un linguaggio in
grado di superare ogni bar-
riera, divenendo tramite di
una visione ampia e aper-
ta che sa di spiritualità e di
mistero».
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lla vigilia della
realizzazione di
grandi opere, ma

anche alla luce delle re-
centi indagini relative al-
la presenza di clan mafio-
si in alcuni comuni della
Brianza, un forte segnale
di legalità arriva dall’ac-
cordo siglato ieri mattina
in prefettura a Monza sul-
la «Regolarità e la sicurez-
za del lavoro nel compar-
to delle costruzioni nel

territorio della provincia
di Monza e Brianza». Il do-
cumento firmato dal pre-
fetto Giovanni Villasi, dal
presidente della provincia
Dario Allevi, da una ven-
tina di sindaci, dall’Asl e
dalle parti sociali prevede
un pacchetto di azioni mi-
rate nel segno della sicu-
rezza e della legalità, e al-
la luce delle indagini giu-
diziarie che hanno svela-
to infiltrazioni pervasive
della criminalità organiz-
zata in settori economici
significativi come quello
delle costruzioni, non ri-
conducibili ai soli cantie-
ri edilizi, anche all’insie-
me delle varie attività con-

nesse. Preziosa al riguardo
sarà la Stazione Unica Ap-
paltante, l’osservatorio on
line delle aziende e dei
cantieri, facilmente con-
sultabile dalla polizia lo-
cale. Per il prefetto Villasi
l’accordo rappresenta un
passo in avanti in un cam-
po strategico, quale è ap-
punto quello delle costru-
zioni, della sicurezza dei
lavoratori, oltre al contra-
sto all’infiltrazione della
criminalità organizzata.
Attraverso tutte le istitu-
zioni sarà possibile verifi-
care in ogni istante la re-
golarità delle imprese ap-
paltanti a partire da quel-
la fiscale e contributiva

verso i lavoratori. Il presi-
dente provinciale Dario
Allevi parla di un gioco di
squadra che favorirà il
raggiungimento di grandi
traguardi. «Grazie a nuovi
strumenti – dice Allevi –
sarà possibile monitorare
il cantiere oggetto del-
l’appalto. Attraverso l’Asl
sarà possibile consultare
l’elenco dei cantieri aper-
ti nei 55 comuni della
Brianza, con la tracciabi-
lità di qualsiasi movimen-
to di denaro. Sarà inoltre
possibile verificare i dati
delle imprese che apri-
ranno i cantieri».

Pierfranco Redaelli
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legalità
Accordo firmato
in Prefettura
Un osservatorio
per vigilare
sulle aziende

Più controlli sui cantieri

IL CASO

INTANTO A CESANO BOSCONE

RIAPRONO GLI SPORTELLI 

ntanto però a Cesano Boscone
riapre l’ufficio postale al quartiere

Tessera. Le poste di via Rosselli erano
andate completamente distrutte per
un’esplosione nella notte del 10 ottobre
scorso, provocata dal gas propano
utilizzato da una banda di malviventi per
fare saltare il postamat. Il quantitativo di
gas era eccessivo. I danni provocati
furono ingenti. La direzione delle Poste
fu costretta a chiudere lo sportello. 
Sono trascorsi dieci mesi, disagi sono
stati sopportati dagli oltre 5mila abitanti
del quartiere costretti a spostarsi nella
sede di via Silvio Pellico con lunghe
attese per espletare anche il minimo
versamento. Ieri mattina, finalmente,
l’inaugurazione. «La riapertura viene
accolta dai residenti con grande sollievo
– spiega il sindaco Vincenzo D’Avanzo –.
Si tratta di un servizio di fondamentale
importanza. Il nostro appoggio alle
poste è sempre stato attivo, compresa
la proposta di trasferire gli uffici in altra
sede. Ma abbiamo preferito prolungare i
tempi di ristrutturazione per una
migliore offerta». In questi anni il
quartiere Tessera è stato dotato di un
centro anziani, comando di polizia
locale, asili, scuole e un ambulatorio
medico.

Franca Clavenna
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Nuovo sportello Equitalia
per ascoltare i lodigiani

DA CARATE BRIANZA
PIERFRANCO REDAELLI

ncora una vicenda legata
al cambio di destinazione
d’uso di una grossa fetta

di "verde", affari discutibili colle-
gati all’urbanistica in Brianza. Do-
po le note vicende di Desio, che
hanno portato agli arresti diversi
politici del centrodestra, a finire in
manette è stato ieri all’alba Mauri-
zio Altobelli, consigliere del Pdl
(partito di maggioranza) a Carate
Brianza.
Sono invece agli arresti domicilia-
ri Giorgio Aldeghi, 67 anni, archi-
tetto con studio in Carate, Massi-
mo Pirovano, 56 anni, architetto,
pure lui di Carate, consigliere co-
munale nel 1988, Giampietro Ge-
rosa, 63 anni, geometra di Arosio,
Felice Tagliabue 67 anni, procac-

ciatore d’affari di Giussano. La no-
tifica di arresto per corruzione è
stata notificata anche Calogero Ca-
ruso Licata, 40 anni, imprenditore
di Muggiò già in carcere ad Opera
per una vicenda di fatture false.
L’operazione "Carate Nostra" pren-
de avvio dopo lo strano omicidio,
il 14 novembre dello scorso anno a
Desio, al momento ancora senza
colpevoli, di Paolo Vivacqua, 51 an-
ni, un uomo d’affari che ufficial-
mente operava nel campo dei me-
talli ferrosi (rottami), ma che ave-
va interessi anche nel settore im-
mobiliare. Dopo 8 mesi di indagi-
ni gli uomini del gruppo investiga-
tivo dei carabinieri di Monza in-
sieme quelli della guardia di fi-
nanza di Seregno avrebbero rac-
colto elementi per ritenere l’Alto-
belli (sino ad ieri in commissione
urbanistica a Carate) insieme agli

altri professionisti, responsabile
del reato di corruzione. Secondo il
comando della Guardia di Finan-
za di Milano il clan di "Carate No-
stra" con in testa Vivacqua si era
accordato per il versamento ad Al-
tobelli di complessivi 870mila eu-
ro da spartire con i professionisti
Aldeghi e Gerosa.
Altri 290mila euro sarebbero stati
divisi fra l’Altobelli e il Pirovano, il
tutto come compensi per modifi-
care, con lo strumento del piano di
governo del territorio e sue varian-
ti, della destinazione d’uso, da a-
gricola a commerciale e residen-
ziale, di cinque aree ed un fabbri-
cato siti nel Comune di Carate
Brianza. Nel corso delle operazio-
ni sono stati sottoposti a sequestro
preventivo beni e quote societarie
intestate agli indagati, per circa due
milioni di euro.

Questa operazione apre nuovi sce-
nari sull’omicidio lo scorso no-
vembre di Paolo Vivacqua, discus-
so imprenditore desiano. Accanto
al commercio dei rottami si scopre
che l’uomo aveva interessi nel
campo immobiliare e dai suoi con-
ti bancari ci sarebbero forti prelie-
vi di somme a partire dal 2006 si-
no al momento dell’omicidio.
A Carate la gente è frastornata. I
nomi e i volti dei professionisti in-
dagati sono molto conosciuti. Il
sindaco Marco Pipino (Pdl) ha im-
mediatamente preso le distanze
dall’Altobelli: «Tutti gli atti del Pgt,
le varie delibere sono state porta-
te in consiglio comunale e regolar-
mente discusse». Le indagini sono
condotte dal Pm Donata costa. A
firmare gli arresti il Gip di Monza
Maria Correra.
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Carate Brianza
Secondo i finanzieri
a versare le mazzette
sarebbe stato
Vivacqua, uomo
d’affari ucciso a
novembre
Indagini su aree verdi
rese edificabili


